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Imposte del Veneto. 


< Alcuni giornali ufficiosi vanno ripetendo non cs- 
sere in facoltà del Governo di accordare | mme- 
dliato sgravio delle imposto straomlinario ; appar 
tenero questo compito al solo Parkimento e citano 
in appoggio una lettera del sie. Presidente Aensole, 

Alti aggiungono tornare la domanda inoppor- 
tuna, perchò li governo ha bisogno di danaro, 

Parleremo della costituzionalità c della oppor- 
tunitàù. 


I 


Competenza del governo ad accordare È immediato 
Sqravto, 

‘Abbiamo detto altra volta o ripetiamo, quando 
I parlamonio conecsse al ©:-verno i poteri straov- 
dinari; lo fece al confessato scopo di faro la guerra 
ad oggetto di liberare cd unire all'Italia la Ve- 
nezia. SI pub dunque vitenere, che il Parlamento 
abbia in antecipazione consentita e legalizzata la 
ruriazione di territorio. 

E del pari opinuanmo, che 1 Veneti, per naturale 
imperserittilile dwitto di nazionalità, siano com- 
partecipi dellis cittadinanza Italiana, appena ri 
mosso l ostacolo che ll teneva disgiunti, vale n 
dive, appena cessuta la dominazione stramern, 

Credenuino dunque non vi fosse bisogno di una lesgo 
del Parlamento, e nemmeno di plobiscito perchè i 
Veneti abbiano ad essere considerati, quali podonti 
i’divitti di cittadini italiani ed incorporati all’ Italia. 

Tuitavolta, il governo ha voluta, che il nostro 
consenso di mr all'Italia, consinsse da un atto 
e dettò in apposita legge la formula e lo solennità 
dei Plchiscito. 

Il Viebiscito si focc collo splendido risultato a 
tutti noto cd oggi una Deputazione, con a capo 
il primo Droesidente d'Appello, il venerando Terchio 
ne porta i risultati 1 Torino dove sarà accolta da 
bra Ifeesti i Le con molta sollenità e pompa. 

Ma si dirà, il Pleliscito fu inposio dalla diplo 
mazia, non è atto che valga a produrre giuridiche 
cOnsuguenzo. 

Volontario al imposto, dacchè il governo lo ha 
«ldottato, si deve ritenere abbia creduto inenfi- 
cento li presunta volontà dei Vencti ed ablia vo- 
luto, con atio pubblico 6 solenne, affermato il di- 
ritto nazionale, 

E siccome il governo ci ha chiamati a dichia- 
rore la nostra volontà, devesi ritenere legalmente 
Sospesi la unione finchè tale volontà non sia di- 
chiarata. E per identità di ragione è necessario, 
che, m qualche modo, sia necettata, non potendosi 
presumere compiuta la unione per atto mulaterale, 
come quella che impone reciprocamente degli ol- 
blichi. 

Noi ngn siano così sftaccati alla lettera dello 
Statuto, da ritenere necessaria all aecottazione del 
Plebuscito una legge del Parlamento. Ma un atto 
qualunigue, anche del solo governo, ci scinbia as 
solutamente mdispensalilo, 

Chiamati 1 Veneti n dieliararsi pel sì 0 pel an, 
poteva pure avvemro, che li maggioranza. si fosse 
pronuntiata pel no. Ed in questo caso non avreli- 
bero potuto, secomdo i principii di diritto publico, 
considerarsi uniti al Regno d'Tialin. 

E, passantlo dall'una all'altra consesnenza. no 
deriva che, fino al suggello sinvilico di questa 
unione, non possa dirsi il Voueto incorporato di 
diritto al Iewno d' Italia, 

Aìcuni distinti pubblicisti non si acconteniano 
di brevi e semplici pratiche, ed insistono pella let- 
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terale applicazione dell'art. 5 dello Statuto, opi- 
nando fdloversi la unione approvare dal l’arlamento. 

Hd apporgiano la loro sentenza all''antecedenio 
delin cittadinaiza, proposta iv passato a favore 
degli cinigrati veneti, sempre osteggiata dal Go- 
verno 6 temporeggiata in modo, cho non potò con- 
vertnsi in loeso. 

Asgiunzono che le annessioni del 1860 furono 
iuito sottoposto alla cresima dei Parlamento. 

Connie sia, finehe in qualche modo, non venga 
mhuidieamentoe affermata la unione del Vencio, non 
puo dirsi costituisca parto Integranto dol Rogno 
d'Italia. 

E finchè non sia unità di fatto e di diritto, ll 
Parlamento non può prendere aleuna ingerenza, il 
Governo dero quindi considerarsi come un governo 
provvisorio e ili fatto, 

Ed nm tale qualità ii Governo in sò raccoglie 
tutti i poberei soprr(ni. 

Ora, è innegabile, che fra questi vi abbia quello 
di tor via immeiliatamento saposto straordbrarto 

Né i sovrani poteri sono cessati colla cessazione 
del poteri siraordinarii, concessi dal Parlamento 
nel periodo della suorra. 

Non si confondano i poteri straordinari conferiti 
dal Parlamento, coi poteri sowrieni derivati nl (ro- 
verno dal fatto di avere assunto il veggimento di 
queste Provincio, — It Govemo ha qui pieni po- 
tor, non por lossc ilel Darlamento, ma como go- 
verno provvisorio 0 di futto. 

Di conseguoner è nutorizzato, senza sentivo il 
Parlamento, a sollevarei dalle querciate imposte. 

Mi, suppongasi por un momento non esservi 
bisogno di nleun atto per ritenerci incorporati al 
Regno d'Italia, 

fun questo caso 1 quali leggi obberiremo noi? 

Alle leggi Austrinche od alle leggi del Regno 
d° Italia" 

SI potrebbe forse sostenere che, col cessare del 
ressimento austriaco, sono cessnte qui tutte le sue 
leggi, a meuo che non siano state espressamente 
conservate, 

Non sappiamo cosa siasi fatto nello altre  pro- 
vincio, Corto è, cho nella nostra, il breve. poriodo, 
fra la partenza dugli mstriaci o til occnpazione da 
parte dello truppe italiano, trascorse senza governo, 
1 comuni sono mnulati avanti, per così dire mimo 
per ininuto, geroudo nmenmente P anuninistrazione 
G tutelando 1 ovino del sspettivo circondario. 

Ma nessuno afferrd lo redini del governo. Non 
i Mimnicipio di Udine, per timore di essere ston- 
fossato dagli altri comuni, non dalla Congregazione 
Provinciale, «ho rimase, como interdetta, dal rifiuto 
del Municipio di concentrarsi, per assumero il reg- 
cimento della Provincia, 

Jucordamaino questo episodio, 
di rilevare una 
Fyrinli 

Cossato il Governo austrinco, non fu pubblicata 
dalla Lnogotenenza Îtegia, o dal Hegio Commissa- 
rio alcuna disposizione, eli inantenga, o vinictta 
im vigore le-.lasg: austrigche. Alemm decreti, medì- 
fieatito n togliendo delle leggi specinli, vichimnano 
in vigore aleune altre, implicitamente ol esplicita» 
mente. Mn cesto sono disposizioni singole e sta- 
gate, co nono nbliamioo vernici: nni deere, ci 
dica mantenuto im vivore tulte le leggi non abro- 
gale, o derngnie dal nuovo Governo, 

Non sarehls forse opporiuno di togliere in qual 
che modo il rilevato difetto ? 

Mr torniamo 2 homba. A quali leggi obbedia- 
nio 7 

Fin qui obbedinnno 1 taite le leggi austriache, 


perche troviamo 
mancanza oteorsa, almeno nol 
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non espressamente tolte dal Governo ed a tutto le 
leggi ch' esso ha pubbliento, 

Il Governo si è dato cura sapetstale d' introdurre 
le taviffo italtano sui sali, sui tabacchi, sulle licen- 
ze da cacca, sul tolemeati, sulle marche da lettere, 
sullo dogane cd ha iutrodotto il corso forzato dei 
biglietti di banco. 

In forza di qual lesge la qui il governo modifi- 
cato lo tariffe ed imposti nuovi tributi ? 

In forza di qual legge ha qui conservato in vi- 
sore le leggi o tributi imposti dall’ Austria ? 

Quanto alle nuovo tarifte ed alle banconata, è Il 
Tarlamente che ie lia votato 0 consentite. Ma lo 
Imposte decretate dall’ Austria qual legge del Par- 
lamento le ha coservate? In base a che il Governo 
sj permetto di esigerle ? 

Ecco porelè abbiamo sostenuto “e sosteniamo 
che secondo 1 aut. 30 dello Staluto, non si possa 
qui percepire alcuno dei tributi imposti dall Au- 
stria, perchè non consentiti dalle Camere e san- 
zionati dal Ie, e che quindi postono tanto meno 
ostrersi lo imposte straordinario, “venti pinttosto 
i carattere cdi spogliazione che di tributo, 

Questo ragioni lo ahluamo toccate altre volte, 
senza che alcuno dei giornali oppositori siasi a0- 
cinto a combatterlo. Iissi si imitano a dire che i 
pieni poferi non si estemulono n tanto, che nel 
reggime costituzionale i pieni poteri non sl esten- 
dono a tario che, la migliore garanzia in matera 
d'imposto, sta nell'Autorità sovrana delle camere 
& cose simili. 

Le asserzioni non sono arsomenti, per quanto 
autoverole sis chi le ha proferite. 

Ed è appunto per questo, che non sappiamo 
comprendere quale appoggio abbiano potuto fon- 
dare i nostri avversari sulla lettera del sis. Pre 
sidente dei Alaustri. 


So ci fosso noto soltanto per quella lettera, non 


crediamo che i giornali utficiosi avessero reso un 
sr servicio al sig. denso, pubblicandola. 

Iitentuno che il sig. Barone, preoccupato da 
envo hen più gravi, ablia dettata quella lettera 
genza badarvi gran fatto, 0 non suppouendo che 
avesse n pubblicarsi colla stampa. 

Trescindondo dallo sbaglio di opota (non eassen- 
do attirate quelle  naposto nel 45 ma nel DI) il 
sie, Iticasoli ha cevidentomente confuso la condi- 
zione coccezionalo della Venezia colla condizione 
ortlinaria delle altre Lrorincio; lin confuso lo fa- 
coltà strrordinazie concesse dal Parlamento col 
poteri sovrani al Governo derivati dall'avere qui 
assimto il resgimonto provvisorio 0 difatto. Il 
ris. Presidente non si è ricordato, che il Venoto 
non Aveva, como non ha ancera, nulla di comune 
col l'arlamento. 

Per quanto poi si piaccia qualche diario di tro- 
voro, cho in quella lettora sia stato cgoregiamente 
risposto alla istanza dei Vicentini, noi abbiamo 
troppa fede nella capacità del sig. dicasoli per 
crulere che, rillcitendovi meglio, non avesso muta- 
to consirlio, 

AL postutta, la opinione, suche di un uomo così 
ominente, nano vale x convincere, quando non sia 
apposriata n ragioni, cd a razioni persuadenti, 0 
nom crediamo, chie aleuno pretenda si abbia a 
giurare sull sua autorità. 

Ver tulte lo quali cose non dubitinmo d'affermare: 

1. HB Govanto è investito di poteri sovrani, non 
per lesgr del l'arlamnento, ma qualo Governo prov- 
visorio & di fallo della Venezia, 

2. Quale Governo di fittio rivestito di poteri 
sivrgui nou è vincoluto al l'ariamento a quanto 
concerne la Voenozia. 


LA VOCE DEL POPOLO 


A . 


3. Qualo Governo di fatto può mozificare di sua 
autorità lo imposic ic Veneto, 

4, Se il Governo fosse vincolato alle leggi del 
Parlamento, non potrebbe qui esigere i tributi 
imposti dall'Austria perchè non  consontiti dallo 
Camere e sanzionati dal Ro. 

A, Anche cessati i poteri sirnordinari accordati 
ani Parlamento, conserva il Governo 1 poteri 50- 
vrani nel Veneto, 

(il resto a domani). i 

Avv. Cassne forxena. 


Cosa si aspelfa? 


il giorno 25 corr. in cu! saranno indette le 
elezioni dei deputati da inviarsi al parlamento 
si avvicina a gran passi, e io diciamo con 
rammarico, nulla ancora si e fatto, per  nrepa- 
rarsi a quesl'atlo il più importante della vita 
costituzionale. 

Ma cosa sì aspelta? 

Si aspella forse, come nei consigli comunali 
al tempo dell’Ausiria, che un Commissario del 
governo venga a- suggerire i nomi da pro- 
porsi onde risparmiarsi la briga di cercarli. 

Ma, possibile che nen ci sia modo da ri- 
scuolere di paese da quesia apalia per la pub 
blica cosa, che lo accasa ancora immataro per 
la libertà! 

Che non si possa fareli comprendere che sc 
la libertà porta dei diritti, impone pure dei do- 
veri e che il più sacro il piu vitale di (uti, si 
è quello della scelta di una buona rappresen- 
tanza, che sappia degnamente tulelurne gli iu- 
teressi? 

ll fregiarsi dei ire colori, l' irrompere degli 
evviva, i si gettato nell'urna del Plebiscito 
non basfano ancora per credere di aver adempinto 
ai dovere di cittadino italiano. 

L'argomento delle elezioni politiche è un af- 
fare della più alta importanza per il bene, la 
gloria, e l'avvenire della patria comune. 

UH trascurario, il rimellersi per accidia a quanio 
faranno gli altri, ii volare alla spensierata senza 
mi maloro esame degli nomini e delle cose, è 
un voler assumersi una grave responsabililà 
per Fuomo onesto ed ii buon patriolia. 

Conviene quindi che ogni cittadino elettore 
vi sì prepari e seriamente, come ad  un'affare 
di coscienza. 

Ma pur (roppo che se andiamo avanli di 
questo passo noi vedremo al momento delle 
elezioni sortire dall’urna delle mosiruosità c del 
contrassensi anzi che dei nomi degni dell’allo 
mandato di sedere in parlamento. 

Per scongiurare quesio pericolo, noi abbia- 
mo reiteratamente proposto jin questi vliimi 
giorni la costituzione di na comitato centrale 
elettorale per iizialiva dei due circoli che fun- 
zionano, o meglio dovrebbero funzionare in 
ciltà, col concorso del rappresentanti dei Circoli 
forensi, e dei principali e più influenti cittadini 
della provincia: allo scopo di intendersi e stu- 
diore la formazione di una lista dinomi da pro- 
porsi nel parlamento scelli fra i più degni, che 
sarebbero sostenuti dalla stampa, dalla parola, 
dalia influenza di uu gran corpo morale, 

Sventuratamente abbiamo parlamento al de- 
serta, 

Eppure ci sembra questo il mezzo di più fa- 
cile ed il più adatlo ad ottenere dei buot ri- 
sultali,  coll'impedire la dispersione det voll, 
coniramminare gli ntvighi, ricacciare nell'ombra 
le piecole ambizioni, e l'invidie codardo, col 
diriggere in una parola, gli sguardi ed i voli 


degli elellori sopra individui che scelli cou ina- 
turo etiterio, potrebbero ispivare la maggior pos- 
sibile fiducia, per la loro onestà, intelligenza, 
perfetta conoscenza degli interessi e dei hisogul 
del paese. 


In tnlip auesto forse polrenimo incaumare!. 
] È È 
E in tal caso sì faccia pure altrimenti. 


Ma vivaddio, che qualele cosa si faccia. 





inni. ERCLELC 


NOSTRE CORRISPORDENZE 





Firenze 2 ollobre, 


La Gaezetta Ufficiale pubblicava T' altro giorno 
il Decreto Regie che convoca per il 2 di novembre 
i collegi elettorali dello provincio Venete; opecom 
rendo una seconda votazione, questa avrà luose 
nol di 2 del successivo dicembre. È quindi a rite- 
nersi per vera la notizia cho ii parlamento non 
sia radunato sc non dopo il 10 dicembre, 

Por quell'epoca sari scaduto ‘anche il termine 
per adempimento per parte della Francia della 
Convenzione 15 settembre 1864: la nuova sessione 
parlamentare sarà quindi mauguraia molto proba- 
iilmente in un giorno In cui su tutto il territorio 
italiano non sventolerà se non la bandiera  nazìo- 
nale. 


Questo fatto si spoern possa cesere anmmuiziato 
dal labbro augusto del Ie ni deputati di tutta 
Italia raccolti nella sala ilei cinquecento;  fpincchè 
la sessione attualo fu chiusa cou Deercio in data 
dii ieri, non altrimenti da quante io vi annunaziava 
alcuni giorni adilictro. 

Male ancora sì predirebbe oggi come si dispon- 
gono i partiti per le lotte parlamentari. Assai di- 
pende da voi, potendo celle vostre elezioni dare la 
vittoria all uno pinitosto che all' altro partito. 

Vuolsi cho una parte del Gabuietto attuale, poi- 
chè è certo che cesso dovrà per lo meno ricosti- 
inirsi, stringa alleanza con una trazione di sinistra, 
o meglio con parecchie individualità di sinistra e 
el centro sinistro, composto per lo addistro dal 
così detto terzo purtito. 

Se il connubio sì verificasse 


di 


fatto sarebbe 


tutto a vantariio della sinistro, in questo senso. 


che parcechi campioni di destra si proparerebbero 
da sè stessi la loro rovina c quindi la debolezza 
della propria parte; ina con ciò però la smistra 
bon acquisterebbe autorità, perchè è illusione il 
credere che possa davvero diventare forte e stabilo 
un Ministero, quali che sieno 1 suol componenti, 
quando non è formato da elementi omogenei m 
intto, 

Ciò non ostante sì assicura che l'accordo esista 
e che debba compiersi sotto il patrocinio di Rica- 
soli stesso, Il Mordini dovrebbe essere un anello di 
congsumzione. 

Intanto fu posto fino ad un leggiero dissenso, 
sorto per conflitti jo crede non tanto gravi ma 
che si preteso potessero avere relazione colle Sutu- 
re combinazioni, fra il governo centrale e il Marck, 
Pepoli Commissario del He n Padova, In via di 
transazione ii Pepoli rimarrà per ora al suo posto 
e il Ministero provvederà più presto che possa 
alla nomina del prefetto di quella provincia. 

Le difficoltà che finora attraversarono Î' institu- 
zione in Firenze di una sele sucemsale del 
baneo di Napoli sembrano finalmente rimasse. I 
vostri lettori ricordernmo forso come io seriven- 
dovi tempo fddietro di quel progetto necennassi 
si vantaggi che il piceolo cominercio fiorentino 
ripromottevasio da quella instituzione dopo della 
fusione della lanci Nazionale Toscana colla Na- 
zionale Sarà I bisogni del conmnercio stesso fat- 
tisi ogni dì più vivi fauno sì che sì veda con sem- 
pre crescente favore VT aporiura del novo stabili 
inent.o. 

1 onarevale Bar  Nisco alla cuì iniziativa ed 
intellisente operosità si deve la formazione e la 
rinscita del progetto sarà nominato diretiure della 
sedo nella nostra città, cho è la prima che si apra. 
Sarebhe però a desidgrarsi che altro parecchio sor- 
sessero nelle varie città d’ Haha, essendo il banco 
di Napoli il sulo institato di credito che por or 
potrebbo fare seria concorrenza alla banca Nazio- 


nale co così verrebbe da per so a codere iì mona- 
polio c il predominio di quest ultima. 

Io so che ti banco di Napoli avrebbe volentieri 
assunto il servizio delle fesorerie se si fosse ritor» 
nati al progetto del Sella vosiro Commissario Re- 
gio; e che per di più avrebbe pagata una inden- 
nità al Governo anziché riceverla siccome # era 
couventito colla baneo Nazionale, Ma credo che 
per ora nessilna Inuovazione sarà fatta in quel ra- 
mo del pubblico servizio. 

Ii prof. Bertoldi è stato nominato dal Ministero 
della publica Istruzione. all'importanto ufficio di 
ispettore delle senolo secondarie. nelle provincie 
Venete. 

Credo che Ispettore per il servizio iclesrafico 
nelle provincie stesse sarà nominato quanto prima 
il cav. Minotto, uno dei più benemeriti e laboriosi 
lunzionari che onoravano l'emigrazione Veneta. 

Y. 


NOTIZIE ITALIANE 


Roma. 


Persona antorevolissima, che parlò con Gladstone 
poche ore dopo il colloijnio ch' ebbo col papa que- 
st'illusteo uomo di Stato, scrive da Roma ni Corn. 
italiano in tali termini: 

Parlai con Gladistone la sera del 22 ottobre, po- 
che ore dopo il colloguio avuto col papa. Egli mì 
dipinso sì la fisonomia che FP animo del  venerando 
vecchio coi mù placidi colon della calma e della 
seronità. DI politica non ne parlavone che in sulla 
fine della conversazione, c se Gladstone non ron- 
peva ii questo senso, come suol dirsi 1 ghiaccio, 
Pio IX non sarchbe per certo cutrato a discor- 
verne. 

Si lamentò del governo anatriaco, ma come di 
tale che gli avvenimenti di Germania avovan tratto 
prepotentemente fuor dell'orbita della titesa della 
santa Selle, 

Yenendo alla conclusione, poco mancò che non le 
sceususso, {iiadstone, rallecratosi con lui della venuta 
« Roma della legione di Aulibo, 8° ebbe dal papa 
questa preciss risposta: | 

“Lo legioni terrestri houno il difetto di man 
care talvolta allo scopo che si prefiggono ; è che 
ciò avvenga o nol Avvenga, a ine poco linporta, 
Credete che io, partiti i Franvesi, ne avrei fotto di 
meno, perchè le legioni che difendono fa Cliesa sono 
ininanca bili, * e cio proferendo alzava sli occhi al 
cielo. 

Gladstone voleva entrare a parlare dell’ Halia, 0 
sli domaudara se entravano nel vero.i prilnordì di 
trattative segnalati dal giornalismo col governo di 
Irrenze, 

Non loggo giornali e non ne so nulla. Isnoro 
tutto: quello che so è, che morendo, non lascio 
intera al nio suecessoro la sacra e intangibile ere- 
dito di 5, Vietro., 

E lasciato di parlar dell'Italia, entrò ricisamente 
1 discorere dello stato della Chiesa in Irlanda rae- 
comanilando callamentoe n Gladstone quel suo ama- 
Ussimo gregge. 

Quindi sorridendo sosgiunse: “Se dovessi un gior- 
mo a l'altro andarmeno da Roma, benchè Pilmula 
sin molto fuori del centro della eristinnità, non po- 
teci forse sidornare d’ cleggeria A inv soggiorno. 
Malta, città quasi tutta di mercanti, ora che i vi- 
voluzionari se la son presa ad acceusar di simonia 
i miei poveri preti, non entrercbbe nelle ine sum 
patic.,, 

Concluse in sulia fine che sarchbe andato dava 
avesso voluto la Provvidenza, fche è grande e im- 
mancabile nel giudizio degli uomini che non sono 
eterni, E queste ultime parole le profori con un 
tuono di voce piuttosto concitato. 

È chiaro cho il papa necennava alla mal ferma 
salute ili Napoleone, Tanica speranza che fenga i 
proti di Roma puntati sul no. o 

Del resto, non vi fu nulla di conumicazioni olfi- 
ciali, como tamti giornali hanno orroncamente assi- 
curato, 


Milano. — La Ges, 
3 reca: 

Stimane alle 8 giungera a Milano la deputa- 
zione veneta, lotrice del plebiscito a S. M. i Re 
Tiltorio Emannele Essa fu accolta alia stazione 


di Afitano m dala 
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della ferrovia dal nostro municipio 0 da tutte le 
principali autorità e rappresentanze cittadine, e 
dalia guardia nazionale, accorsa mumerosa a rene 
ilere più imponente questa dimostrazione d' onore 
cd’ atfetto fraterno. 

La popolazione, nonostante la pioygia, si accal- 
cava sul passaggio della deputazione, provomperdo 
in acchumazioni all'unione del Veneto, all unità 
el Italia, al Ro. 


Trieste. — Scrivono al Nievoletto : 


Scguì «definitivamente la concessione della Ru- 
dolfsbaln in senso per Trieste favorevole, impero 
chè nel rlocumento rispettivo leggosi il seguente 
passo: . I concessionari si obbligano di costruire 
dietro richiesta del governo, il tronco da Vilacco 
verso Trieste od altro punto del Litorale, compresa 
una linea federale fino ni confini della monarchia 
nella direzione verso Udine, # — Fa linea princi- 
pale sud quindi quella diretta da Villaceo a Trieste 
{per il Iredil) c non quella per Udine, La costru- 
zione ha da incominciare entro un anno cd ha 
d’ essere finita entro anni sei. 


Il municipio di Venezia a ifcsteggiare il fausto 
avvenimento di jeri, iluminò 1 Palazzo del Comune 
cla piazza di S. Marco, 





ESTERO 


A complemento dei conni da noi dati infarmo 
all attentato contra S. M. l'Imperatore, togliamo 
dal Neue Fremdenblatt di Vienna: 

s Il capitano Palmer è figlio d'un noto ban- 
chiere inglese. Lgli trovavasi da qualche tempo a 
Vienna ed era in frattativo col Govemo austriaco 
per l acquisto «' alcuni bastimenti. Igli foce a 
questi ultimi tempi molti viaggi a Trieste, e sic- 
come voleva fermarsi n Vienna, durante Vinverno, 
prese qui lezioni di lingua tedesca. Tre giorni sono, 
partì per Praga per afiari, c aveva promessa di 
trovarsi qui domani, Mgli era molto conosciuto qui, 
e lo si incontrava spesso per le vie di Vienna c 
nei luoghi di piacere, e lo si distingueva pel suo 
vestito, composto d’ un lungo soprabito, c d' un 
berretto di capitano, bordato d’oro, H} sie. Palmer 
ha ora circa 25 anni. Lo stesso giornale aggiunge 


aver egli rilevato che l autore dell'attentato non 


appartiene alla nazionalità tedesca. 


Leggiamo nel Morning Post: “ Le modificazioni, 
ehe sucecessero recentemente nella mappa politica 
d' Earopa, presentano più interesse alla Francia, 
cha a nol. 

» Noi possiamo contemplare un’ Italia Hibera od 
unita con sodisfazione, e certamente 1 agerandi- 
mento del Regno di Prussia, non può risultare 
dannoso alla Gran Brettasua, nè commoreiaimente, 
nè dinasticamente. Ora siamo giunti a un periodo 
della nostra storia, in cui le nostre future rela- 
zioni col continente promettono di avere un carat- 
tere sociale è commerciale più che dinastico e po- 
litico, Le nostre lotte, lunghe, costoso, a sotto un 
certo punto di vista gloriose, per l’ indipendenza 
propria e del continente durante il primo Impero 
napoleonico, non hanno probabilità di essere ripe- 
tute, e lo smembramento del Regno di Danimarca, 
non fu causa d' intervento, come non lo fu la con- 
dotta della Prussia, la quale, senza la minima 
esitanza c senza timore delle conseguenze, completa 
Ì incorporazione, direttamente e con mezzi indiretti, 
della quasi totalità di quegli Stati, che formava. 
no la Confedorazione germanica. Mentre il conte 
di Bismark dà lentamente ed insidiosamente corso 
ni suo; disegni ambiziosi, le truppe di Vittorio 
fimammele stanno prendendo possesso delle fortezze 
storiche della Yonezia, chie gli uomini di Stuto dol 
continente, considerano di grande importanza c 
peso per ]a bilancia politica europea. La lancia 
avrà quindi in breve le sne frontiere eircondate 
da Potenze, ‘lc cui forze marittimo e tervestri po- 
tranno, in certo quai modo, influire sulle sue pro- 
visioni e sulla sua politica. 

» Vorrà per ciò la Francia anmentare le sue 
spese pulitari, o fissare un mitovo sistema, che la 
metta im posizione di poter portare sn] campo un 
maggior numoro di seldati ? Oppure, potranno la 
nuova Italia e la (Gormania avere un influenza 
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LA VOCE DEL POPOLO 


qualsiasi sulle relazioni della Francia sul conti- 
nente ? 

s Di riferisce, che } Imperatore Napoleone non 
sit stato mni di un umore più pacifico, che nt- 
tnalmente, è noi accettinmo il ritiro dal (inbinetti 
imperiale del signor Dronyn di Lhuys, come un 
osp.licita approvazione, per parte della Francia, 
delle annessioni  prussiane. Quando T Imperi ore 
accennù, che lu Francia stava sorvegliando la L'uus- 
sin, con gelosa suscettività, c quando diede istru- 
sioni al suo ministro per gli affi esterni, di 0s- 
sorvare alla stessa I'russia, che non si avrebbe 
veduto con nechio favorevele ch' ella estendesse i 
suol disegni a tutta la trermania, cosisterauo puro» 
balilmente nel Gabinetto imperiale clementi disar- 
monici. Ma il conte di fioltz, ambasciatore prus- 
siano a Parigi. si presentò all Imperatore, e ri 
mosse fnite le dilicoltà. Forso rnuclie lo stesso 
Napolcono, meglio esaminando la situazione, venne 
4 conchindere, che una Germania unita aveva lo 
stesso valore che un’ Italia unita, e la Francia im» 
periale ha approvato il trionfo della libertà e della 
nazionalità. 

, Ora noi crediamo sapere, non essera nelle m- 
tenzioni del Governo imperiale di ammentare lo 
sue speso militari, in conseguenza ai cambiamenti 
politici, eh' ebbero luogo in quest'anno in frenna- 
ma ei Italia, e siamo informati che il nuovo bi» 
lancio del ministro dello finanze, signor [onid, 
sarà inspitato da un carattere e da previsioni 
tutt' aflatto pacifiche. 

wÎ politici del continente, però, non mostrano 
di voler eredere ll una lunga probabilità di pace 
in Suropa, c dicono chie l'Austria non vorrà ae- 
collare in via permanente la sua e la chisfatta del 
suol alleati, Noi non sappiamo sn che fondino le 
loro credenze quegli nomini di Stato del continente, 
che asseriscono inevitabile una reazione per parte 
de Principi detronizzati; ma essi sostengono che 
l'Austria, libora ora della Vonezia, è disposta 
toniaro nuovmnente Ia sun forza contro la I'russin, 
e che vari Principi tedeschi si sono accordati, per 
fener vivo lu spirito di opposizione de lore  sud- 
dit, allo scopo di distruggere l'operato della Prus- 
sia, © cli riprendere i rispettivi ‘ivoni perduti. 

s A ogni modo, che ciò sia n no, noi credinmo 
che passerà un Inno periodo di tempo, prima che 
' Furopa sia messa di nuovo in convulsione, dac- 
chè i’ Austria dee per ora mpristimaro le suo buone 
relazioni con l’ Ungheria, c le sue finanze non sono 
tali da poter contemplare una guerra vicina. 

I Sovrani ed i (toverni delle grandi Potenze de- 
vouo aver capito, che i popoli di futta 1’ Europa 
non sono di umore guerresto, ma che guardano 
invece n Parigi, ove Esposizione «del 1867 ]i umirà 
in una lotta pacifica 0 profittevole. “ 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Firenze 8 novembre. 


Torno, — Gli spari d'artiglieriv amanciarono 
alle ore 2 l'arrivo della Deputazione veneta. 11 Mu- 
micipio e le primarie Autorità civili e militavi, i 
dienitarii di Corte crono alla stazione al incon 
tarlo. Immenso popolo ncclamò al suo passaggio 
la deputazione, cuni ficevan ala la Gunrdia  nazio- 
nale, la truppa e le corporazioni, Dal balcono dal- 
l'albergo dell Europa, Tecelio pronunciò un di- 
s'0180 vivamente applaudito, è sposso interrotta da 
fragorosi applausi, e da viva a Venezia. 

La Guardia nazionale, la truppa, le corporazioni 
sfilarono davanti alla depuiazione. La città è iu 
festa. 

Dommti dopo la presentazione del visuitato del 
plebiscito, Menabrea rimetterà nelle mani del Re la 
corona di ferro. 


Pirenzo «È — Toso: Oggi la Deputazione Ve- 
neta depose nelle auguste mani del Ie, il risultata 
del plebiscito. 

So ne fece In solenne proclamazione in mezzo ad 
un’ entusiasmo indescrivibile -— Viva Venezia, viva 
l’Italia | 





NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA” 


Drnaltiss. Signore! 


La prego omatissimo signore Dircitore a com- 
mincersi di dar luogo nel tanto pregiato di Lei gior- 
nale al cenno di riconoscensa che n nome del sot- 
foscritto intendono di ripeiere tutti i giù gendarmi 
che sciolti dal servizio austrinco giansero in guesta 
Ulustre città “per ritornare a far parte della fami- 
cha italiana alla quale apparltenzono per nascita 
per cuore e per ingonita affezione! 

Ln riconoscenza Ja dobbiamo a quei gentili Si 
gnori che a Vieuna ci regalarono le bella bandiera 
italiana, ma in pari tempo non  possinno tacere 
come da parte cei adetti alia polizia austriaca ci 
tocco di soffrire Insulti in Gorizia che ci dispia- 
quero non per l'affronto 1 noi diretto quanto al 
nostro vessillo tricolore, 

Sappiasi che Vi, n. Tenente che ci accompagnava 
pervennli a Gorizia volle impedirci sin di fav ov 
viva al lie Vittorio Emanuele, all'Italia cce. como 
pure di tener spiegata la bandiera. Nè gin a sole 
parole ma con revolver alla mano ci fece la inti- 
mazione onde dovennno zittire. 

f per questo motivo venendo in Udine non ab- 
biamo fatte quelle stimostrazioni all'Italia che i 
cuore esilerante dettavaci, 

Dì più ci toccò in Gorizia di venire da una pat 
tuglia intimato l’arresidò, perchè si cantava nel- 
Vl Osteria Periz; ma il nostro orgoglio d'ltaliani, 
non permettendo più sopportare Ie violenze austria- 
che gentilmente forbettnnmo quel divigonte di po 
lizia e procedemmo oltre. 

(torizia è terra italiana Gorizia e gentile, Cro- 
vizia suttendo di venire liberata dell'aquila griffagni 
e lo sarà. 

(irazie a «quanti ci resero men penoso l’ eccen- 
trio nostro vivere dopo la cessione «del Venoto, ma 
ignontisin a colate che intesero vilipoenderei. 


P.ee Sergente metggiore allu Gendarzeria 


CORMLUAICATO 
PLEBISCITO 


in Comune di S. Giorgio dì Nogaro del 21 
ottobre 1866, ] Sezione, 


Allo spuntare del sole fra il suono delle cam- 
pane o spari di morta] la banda civica locale dava 
motto generale di esultanza per } innuguramento 
della prima festa che segna il principio di nuova 
era per la Nazione Italinna liberatasi «al giogo 
straniero che da circa mezzo secolo P oprimerz. 

Il reverendissimo Signor Parroco Don Valentino 
Tuani dopo celebrata Li sauta messa benediva il 
vessilo tricolore nazionale, accompagtato dalla mu- 
sica, alla cui cerimonia vi assisteva assieme alla 
Rappresentanza Comunale 1 Egregio Dama qual 
matrina la sigmora Catterina Omero di l'riosto. 

[l sudetto reverendissinto signor Darroco termi- 
nata la benedizione teneva eloquente discorso rela- 
tivo all'importanza dell'atto da compiersi iu sì s0- 
Jenne giornata. 

Dopu inalzata la bandiera in Piazza cominciava 
In votazione del popolo che accoreva a deporre 
nell''uma il SÌ, a cui pressiedevano le Autorità de- 
stinato, 

Perminato le funzioni vesportino veniva cantato il 
Tedceunt, 

La banda passava nel dopopranzo a Zuino  luo- 
go sfalubto per la ILa sezione dei volmiti ove con- 
comevano quelli della frazione di Malisana. 

Resvtuivasi la bauidla stessa sull''imbramir della 
sera al Capoluogo giù illuminato e la musica ac- 
compagnata dal popolo percorreva le borgate in 
mezzo alle grida d’ovviva Vittoriv nostro Ie, ev- 
viva l'Italia ! 

Tanta gio]ja però veniva funestata da pochi bri- 
sauti a capo dei quali eravi tin sedicente prete li- 
Deralone a quattro faccie, tentiuulo di sedurre parte 
della buona popolazione a grida ingiuriose contre 
persone benemernte del paese, 

Velico quello che ha lu fortana di nom contaro 
tr suoi esseri invimici dell ordine sociale, 

S. Giorgio di Nogaro li 22 ottobre 1866, 


Antonio Morandini. 


LA VOCE DEL POPOLO 
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Cavalleri in Halla. A chi per avvetura st af 
fannasse cho in Italia non vi siano cavaliori abba- 
stanza, dedichiamo i seguenti dati statislici, che 
provano perfettamente il contrario. 

Dal calendario generale del regno, publilicatosi 
nel’ arosto 1866, anparisce che nell'ordine eque- 
stre doi santi Maurizio è Lazzaro furono creati 
riegii anni 1864-65, 


Cavalieri , - . . Nro, 2180 
Ufficiali , , 1 , , ” 58 
Commenidatori . 1 ‘ sr 204 
Grandi ufficiali . 1 . . n Bi 

Cavalieri di gran croce decorati 
del gran cordone . . . 1 A 15 
In tutto , so ABILI 


- Chi volesse, colla scorta di questi dati ufficiali, 
stabilire approssimativamento i) toinlo dei cavalieri 
di S. Maurizio di eni è dotato V Italia, non avreh- 
be che a dividere in due la cifra dei ALII, cd oi- 
tenuta la media amivale di 1550 cavalieri e mezzo, 
moltiplicarla per scite, quanti sono gli anni ehe 
corsero dal 1800 n tutto il 1500, 

Ed avrebbe la cifra di 10888 cuvalicri c mozzo, 
cho l Italia vide nascere dopo che fu costituita in 
nazione di 22 miliani. 

Con questi 10888 cavallicri o mozzo avrebhbesi 
potuto formare una buona divisione. mobilizzabile 
per servitzio di guetra sotto il comando di 5, I 
Cibrario, 86 i envalli in Italia abbondassero come 
i cavalievi; oppure 16 rescimenti di cavalleria po- 
Sante, 

Checche ne sia di glo, questi 10888 non sono i 
soli cavalicri che abbia Fitalia, Anche sotto il re 
gno di Sardegna la peendiu-cavaliore urestora rigo 
gliosa, e moltiplicava di amno in amo i supi frutti, 
Anzi pub dirsi senza tmp ili esagerare che im {a- 
monte i cavalieri sorgevano più prodigiosamenti 
che nei regno d'Italia, forse perché allora ci erano 
i cari fratelli di Cipro e di Gerusalemine, che ora 
non ci sono più, 

Ora, calcolando che in Piemonte si crcassero ali 
nualmente, avuto rignardo nlla sun popolazione di 
cinque milioni, cavalieri nella sua popolazione di 
una quarta parte di quelli che da sette anni si 
creano annualmente nel folicissimo regna d' Halia, 
Si ha che ogni simo tì Piemonte cin dotato «deci 
suoi cavaliori, 
| A calcolanilo che di questi cavalieri. sieno vivi 
soltanto ipuelli creati nei veti sani chat BHO al 
3860 ( ci perdonino la supposizione 1 cavalieri sur 
teriori che sono ancor vivili si laimo albe 7700 
cavalieri, che addizionali asfi altri 10858 e mezzo 
di cui si è parlato sopra, furmano un totale di 
18645 cavalier 0 mozzo. 

E non son tuiti. 

Perchè in questi non simo compresi gli straniori, 
che specialmente in diplomazia. non sono pochi, 
fiecorati dello insegne  Mauriziane; onde non sì 
va inolto lunige dal vero affermando che 1 cnva- 
Her di S. Maurizio, lascinie a parto do fizioni, 
formino la cifra rotonda di 20,00!) 


E non sono tutti sacore i cavalieri che alilna 
Italia! 
Perchè vi sono 1 camalicri dccmnti di ordini 


siraniori, compresi quelli della Serenissima Repuh- 
blica di S, Marino. 

Pereliò vi sono i cavalieri stati msigniti di @- 
dini dai cessati governi, o da Pio IX ira i «quali 
vi è puro Don Margotto. 

- Perchè vi sono i covaliori dell''insigno ordine mi- 
litare di Savoln. 

Questo tre categorio non possono dar mene di 
5000 cavalieri, cho addizionati agli altri, costitui 
scono la bella cifva di ZAR 

Ora che V Italia conti 25 milloni di anime, ali 
biamo inille cavalieri per ogni inllione i anime. 

E siccome in Italia, grazie al ministro Berti, 
abbiamo 17 milioni di emnealfubeti, fra i quali sa- 
rebbe calunnioso il sospettare elie sumo cadate Je 


insegne cavallerosche, così le 25 mila eroci di cn- 


Valiere si trovato distibuito fra coito milioni di 
AnInO, 


Gerente responsabile, A, Cuneno 


a 


JA questi 8° milioni, tre almeno sono costituiti 
da femmine che sanno leggero e serivere, e di 


fanciulli, le une è gli altri non decorabili, Così 1 


25 mila cavalieri sono reclutati frn 5 milioni di 
cittadini locchè val quanto dire che sopra elastun 
milione di decorabili sì Iinnno cinquemila decorati, 
oppure che per ogni duo centinaia vi è un cora- 
lire. 

Ue mè por tntti, non è vero? 

Giò spievao perohè in Italin sia quasi una 
clistinzione ii non essere cavalieri di S. Maurizio, 
e perchè 1 prelodati cavalieri si astengano dal 
portare il nastro verdo  alf occhiello, mentre in 
l'rancia ciascun cavalicro fa mostra del suo nastro 
verdo. 

Se si va di questa passo, fra trent amm nok vi 
satà più in Italia fa inateria prima da decorare, 
come oggi clifettano 1 cavalli all’ esipenze, « al 
iroude ragionevoli, dei suoi numerosi crocesignati. 

Eppure cio sano quelli che spasimano  uncora 
por essere fatti cavalier | (Ind.) 


DI) 
Fire ore 








E usero il primo fase, dell' Opera 


LA GUERRA DEL (066 


INOGRIIAMA ED DI ITALL 


TI ESC] TUA DA 


GUGLIELMO RUSTOW, 





i opera consterà di 10 fascicoli 6 costa it. È. 


Cai 





Li 


Si venile da Paolo Gambierasi. 


CATALOGO GENERALE 


DIET 


GIORNALI ITALIANI 








Si spedisce finnico e sralis a ehivnemne no fica 
domandi alli Agsnzia tHiopsalistic, via 8. L'iuolo 
u." in Milito, von lettera slfpanenta, 

La delta Agenzia si assinine di fare afbovazacità 
a qualuigie Giornale Italiano senza. amimnento di 
prezzo è rendendosi responsabile della pronta spo- 
dligione. det medesimi, secondo le ione stabilito 
dalbi circolare im testa al catalogo stesso, 


Agi FR PA RAS Pi n rn 


fi, DANTE PERRO 


AGERE COMMISSIO 
CON UFFICIO GENERALE 





Athrie 


vi 


pro 


219 
dPOANKENZII 
STU ORALI VIALIASI LIE ASSE, 


Yia Cavour n.0 we Firenze. 





e e pr e e E pre ATA AL Ai pia] it e EI NT IP ge 


alle Onorevale 


CETO MERCANTILE 


I sottoseritto offre al rispettabile Crio dlerenne 
ife la sua rervità nel ramo spedizioni. per 


PORTO-NOGARO 


(hnestilo co vistecttezzi nici prezzi d' affanenzione 
eo la sta Tani pratico 1a questi allini, sono 1 ti- 
tali, che esehisce a eli doo vert oneri cor pre 
siti suol compnnde. 

Com dfistinizione si protesti 


CARLO NIESNIA 


med Groviglio di Nogara. 





AsRTL ELL Lie nur. 


Iino — Fiposralia di È. Scilz 


Sere ii e_r-rr» 





IL LIBERO PENSIERO 


GIORNALE DEI RAZIONALISTI 
COLKA VOLTALORAZIONE 


di Filippo Be Soni, Mauro Maechi (deputati al 
l’arlamento nazionale) 
Miron, 4. Moleselioti c L, Stefanoni, 


—_r———=nk1Ém:, 


Questo giornale, speciulimont. hs: cato a com- 
battere Ia superstizione cd a propagrare gli in 
preserittitati diziti della. ragione umana, fu per 
sontenzi dello scorso aprile, vistato nel Vencio 
dall'i. R. Tribunale Provinciale di Venezia, siccome 
costituente ii crimine contemplato dai $$ 805 0 
122645 del Codice Penale austriaco di ollesa c per 
inchazione «della religione! 

Esce tutti i giovedi in un fascicolo di 16 puo. 
m-S grande con copertima, Abbonamento annuo lire 
neve, semestre c trimestre in proporzione. 

Der abbonarsi si manda VP importo d' ablona- 
mento con vaglia postale 0 con svappo a mezzo 
diltzenza (franco) al tiponrafo-editore l'raucesco 
{rarof, Via Larga, i do, Alilano, 
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i GABINETTO 
Î MAGNETICO 


PER CONSULTAZIONI 
SU QUALUNQUE STASI MALATTIA 


La Sonnamnda  sisnora Anna d' Amico, 
esecinlo una delle più rinomate, e congsciate 
it fiala e all'estero pev de fante puarzgioni 
operato, insieme al suo consorte, si fa nn do- 
vere cil avvisare che inviamdole vua lettera 
franca con due capelli e simtoni di una per- 
sont aninalata, do un vaglia di £, 5.20 cent. 
ol rissontro ricteveranziio il consulto della ina» 
lattin e delle loro euro, 

Le lettere devono dirigesi al prof. Piciro 
* Amico inagznotizzatore ir Bologna {Italia}. 
Ju mancanze di vaglia d' Tralia è d' Estero, 
spodiranio L. A in Irancobolli 





ire. ion. rr —L-1_IMOM  LUF/-- FAI 


Pi prussinti piebbliceezioni 
in Porino dallo VEIOGRAGIA di VINCENZO BONA 
vii Carlo Alberto, I 
EDIZIO] SESTA 


NOTEVOLMENTE ACCRESCIUEA BDO EMIINDARI DIL 


COD ICH 
(ISUARD 


PELLA 
delle Leggi orenmiche c modificative 


Tr; 


I 





IA NAZIONALE 


contenente il testo 
di 0ssa 
oo d' tutti i relativi provvedimenti 
con cociemnenti sotto ogni aviieolo belle medesime 
ino cni sono pure compeniliate lo giurispradenza 
della Corte dl Cassazione di Torino, jo docisioni 
ministeriali ed i pavori del Consiglio di Stato, colla 
co poluzione dello Leeni recentemente publicate, non 
che degli articoli fra doro, è con quelli della Legge 
francese dell/22 marzo 18531, perl Cav. ed Avy. 
EDOARDO BRELLONO, 
Uni cohme di cei GOD pagine in-S. col relativo 
Fiquituo delte divisa 
e coplosissimi feici delle mitirmto. 
OPERA 
delientin a S.A. il Principe di l'lemonie 


re Pra Prrr—— ‘0 
HO franco per Iullo ji Regno condro vaglia poste, 
oo cgil carta-pioni tata in bfiepo Free, 


l'rezzo La 


Direttore, | Avv, Mags. VALYASONE 


